
t a ñ o , che nella prossima settimana s’ aspet­
tavano dai contorni di W u r tz iu rg o  30. mi­
la uomini di truppe Austriach e; una gran 
parte  delle quali era già allora giunta pres­
so Sch w ein fu rt .  “

„  L e  lettere d’ Hanau degli S. accennava­
no un grande cannonameuto uditosi tutta 
quella mattina dalla parte di Konigstein . 
Un simile cannonam ene dicevano essersi 
sentito 3nche la notte dei 6. venendo ai
7. le le ttere  di Francfort. Allora però K o ­
nigstein non si era te sa .  Bensì dicevasi , 
che la Piazza aveva dovuto occuparsi ad 
estinguere varj incendj in essa suscitati dall’ 
A rtig l ier ia  Prussiana. A ltr e  lettere  poi di 
Francfort dei 10. accennano, che in quel­
la mattina era di là partito il R e  di Prus­
sia per andare nelle vicinanze dì K o n ig ­
s te in ,  di dove era ritornata a Francfort il 
dopo pranzo del giorno stesso . Anche ai
io .K o n igste in  resisteva: ma tardandoquel- 
la Guarnigione a rendersi si preparava 1’ 
assalto . L a  C it tà  era interamente ridotta 
in c e n e r e , e non rimanevano più in p ie d i , 
che poche c a s e . “

'Fra poco noi sapremo cosa s’ abbia da 
credere di quanto alcune lettere  di M a- 
gonza degli 2. e  9. portavano intorno ad 
un fatto accaduto sotto Konigstein , dove 
si suppone , che l ’ Artig lier ia  a mitraglia 
abbia uccisi ne’ primi 6. colpi zoo. Asse- 
d ian ti ,  che si erano avvicinati a 150. pas­
si non v e d en d o , che la P iazza rispondesse 
al loro fuoco; e che di più quella G uarn i­
gione facesse una sortita approfittandosi d’ 
un momento di disordine ,  e ammazzasse 
nel conflitto seguito da 1500. uomini, pren­
den d o, ed inchiodando 7. cannoni. N oi du­
bitiamo di questa nuova  ̂ non essendosene 
avuto ragguaglio da altra parte .  tc

Il G en . Vanhelden ,  già Comandante in 
F ra n cfo rt ,  insieme con 40. Ufficiali Fran­
cesi fatti prigionieri in quella C ittà  è sta­
to condotto a Marbourg nel Paese d’H assia . “  

D a  Magonza i j . D icem bre. „  Le Pat­
tuglie  Prussiane incontrano spessissimo i 
Francesi in questi contorn i. I Posti avan­
z a t i  dal canto d ’ H o ch e im , e le Pattuglie 
di Cavalleria  nelle vicinanze di Mosbach , 
e  d iW isb a d en  furono attaccate questanot- 
t e . Quésta mattina poi a 9. o r e , e mezzo 
Gustine ebbe avviso dell’ avvicinamento del­
le  truppe combinate in 2. colonne , una 
delle  (juali discendeva dalla Montagna di 
W isbaden detta la P iate , e l ’ altra veniva 
■per la strada di Francfort.  Fece egli bat­
te re  la generale verso le 11. o r« . L a  co­

lonna proveniente da Wisbaden s’ accosta­
va più dell’ a ltra ,  poiché l ’ altra èra t r a t ­
tenuta dai 6000. uomini postati ancora ad 
H o ch e im , e a Rosbach. Una parte delle 
truppe si mise in ordine di battaglia sotto 
i l  cannone di C a s s e l , e 2. mila uomini si 
avanzarono verso gli A l l e a t i , i quali dopò 
alcune scariche mostrarono dì ritirarsi . 
Questa ingegnosa loro manovra era stata 
probabilmente ordinata dal Duca di Brun- 
s w ic  per distrarre l ’ occhio di Custine dal 
punto principale , a cui il Duca mirava . 
Onde C u stin e ,  che ne dubitò, spedì 6000. 
uomini con 14. cannoni verso Laubenheim 
una lega distante da Magonza dietro il 
R e n o  dalla parte superiore., onde provve­
dessero, che da quel canto non si passas­
se il F ium e. Spedì pure 200. uomini sot­
to Stamm , per dare ordini opportuni al 
C om andante, che custodisce il  Ponte vo­
lante ad Oppenheim con 400. uomini. L a  
Guarnigione è sotto le armi , l ’ artiglieria 
è apparecchiata ., le mura del Forte di C as­
sel  sono guernite di S2. cannoni. In qué­
sto stesso tempo si d ice ,  che la colonna 
degli A l l e a t i , che marciava verso Hocheim 
sia ritornata indietro per z. leg h e.

D a T r i e s t e  24. D ece m b re .
E ’ partito da G orizia  e Gradisca il pri­

m o Battaglione del Reggiménto R e i s k i , il 
quale facendo la disastrosa, ma più breve 
strada de’ m on ti,  deve recarsi in Carin-  
t i a ,  e per il T iro lo  in Lombardia.

P reten de si , che verrà di nuovo eretto il 
Corpo Franco W u k a s s o w ic i i , ma che avrà 
per capo il Ten en te  Colonnello del R e g ­
gimento Bannale Conte P e j la r ,  e che pas­
serà in Italia. Accertasi pure che si re­
cheranno all ’Arm ata i Generali  W u rm ser  , 
e F erra ri .

D i c e s i , che oltre i 20,000. uom in i, che 
comanderà il  General Colloredo, si porran­
no in marcia sotto il comando del Conte 
K in ski altri 20,000. uomini., i quali si uni­
ranno all ’ Arm ata dell’ im p e ro ,  della quale 
sarà Condottiero il Principe di Coburg , 
per la  cui scelta generale si è il giubilo.

D ic e v a s i ,  che fra gliUffizialj  della guer- 
nigione Francese rimasta prigioniera di 
guerra in Francfort si trovasse il figlio cM 
G en . Custine ; ma questa voce non h y à l-  
cun fondamento, mentre d e t t o C u s t i i / non 
lia altri figlj,  toltone un o, c h ’ egli ’i§uar.- 
da come m o r t o , perchè volle s>É.u,ire “  
C on te  d ’ A r t o i s ,  piuttosto che is u o i  con ­
sigli , e questo trovasi tuttoj» presso gli
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